





dotto, | coi 
pr= | Vasse: in:-quel- luogo. 
gi 


5 dis o di 
al lavandina; \Vagente 
iscese e sm:racconta 
te-- « a. pochi metri 
dua scatole nelle 


monto: sotto 
Carlo, Tiz: 
l'ufficiaso 


‘capsule. l'una ;:] 
î trovava in d 


pacchetti, questa ‘esplose 
endo. una fiamma .bianca; 
setta ‘eravi la scrittate Pe 
‘morte » ‘con sopra un'te- 


o corrente. con ‘la Porta) 


ell'Unione Postale (Austria-Ungherio, Germania, 
mestre e* Trimestre ‘in- proporzione — INSERZIONI: 


dico, fingendosi di sentimenti ita: 
ani; -s'-intromise:-nells:Società 


:Notiamo; a-chiarimento. del: 50- 
etti::-sollevati dall’ Indipendente, 
ha:la cassetta contenente Je:: due 
omba mon':prosentava:traccia di 
olvera;=-.come si:doveva riscou- 
Ja? vi: fosse: stata collocata 

i po; anzi, tutto 
spetto ito Jasbiava. comprendere 
me: da--non: mbito tempo .si -tro- 


* 

‘Un'arileolo‘disonesto. Non è da 
occuparsi cortamenta di quello che 
sorivono, ‘Su. ‘questi. avvenimenti 
straordinari, i-libelli. che, protetti 
dalla: ‘polizia, vivono: sempre, a 
Trieste wma -bonsì Merita denunciato 
articolo della Triester Zeitung, 
nel .‘quale.. accusa addirittura di 

preparate :le..due.. bomba,.. 
L:quasi;; di anch 
cagliate «contr tadini.. tran- 
«quilli che:layoravano o che: non 
«vogliono. servire da strumenti 
É ‘ volontà: propria @ coloro 

« che.detengono. il potere, » 

‘Con giusta e. misurata indigna- 
zione,. il. Piccolo così risponde: 
«Prima e:dopo ‘di questa. così in- 


i; |BUlsn ma vigliacca diosità, il gior- 


ressanti la punitiva giustizia » come. 
diceva'l'ordine della Pol è pro: 
babilmente “per. ricercare 
qualcosa, altro::che si ‘sapeva ‘(da 
una ‘dotiinzia) dovervisi trovare; 


era uscita pressochè ‘infruttuosa: 
un. :pacco...stampati,.. un: pacco : di 


lato su ‘perla. 


tò; ‘ritagli di 
cili'perquisiti, 
denunzia : deve 
ttanta allo po- 
i questa doveva essere in:| 
ocisione - matematica | 
di posizione, dove. si sareb- 
bero trovati: gli-oggetti che la Po- 
iizia ricercava!: tatito:che "i com. 
mibsati tosto entrati nello 
spogliatoio 1 
-> Devo essere qui — e indica» 
rono:il:Imtogo; | RS 
Su'queésto pinto . giornali suin-| 
dicati concordemente domandano 
che:sia fatta completa luce. Dice 
peresempio l''Indipendente : 
cE' noto che in tempi di cospi- 
razioni. e. di rivoluzioni che non 
sono'tanto -.lontani:c’ erano agenti 
provocatori; ‘gerite ‘della polizia ed} 
, genere, che fic» 
le. tasche: della gente! le 
coccardestricolori per :compromet- 
tara ‘Tizio è vli arrestara:; 
verano. anché' rovocatori 


pu: pr 
che .:ajzzavano questo :0 quello alla |: 


cospirazione, facendo poi la spia, 

P E qualche coss di consimile — non 
nel canpò  politicd — è. avvenuto 
di recente anche a Trieste: allu- 
diamo all’affare Grandi-Ceccada, 
(Il Grandi è un poliziotto che istigò 
al furto il pregiudicato Ceccada, 
per comprometterio assiome ad 
altri. 


" «Potrebbe darsi benissimo che 
da qualche perverso fosse stato or- 
gualiato l'affare delle bombe per 

eggiare la Società, sia con il 
collocare le bombe a quel posto, 
sin coll’ aizzare qualcuno a collo» 

H carvele, per poi fare la spia, 

E «In ogni modo chiediamo che 
l'attuale reggente la Direzione di 

Polizia, ed anche l'autorità giudi- 

Î ziaria che dovrà ocuparsi della fac- 

cenda, non si trincerino dietro il 

vecchio paravento del segreto d'uf- 

ficio; esiste un documento nel 
uale qualcuno indica esattamente 
sila Po izia fl sito nel quale devono 
trovarsi Ie bombe; è necessario — 
in nome .della giustizia — che si 
sappia chi'è questo qualcuno, poi» 
chè in tal modo poi si potrà giun- 
gere n scoprire la verità, a trovare 
la traccia che guidj alla luce com- 
pleta, alla punizicae del reo, sf 
esso colpevole di aver confezionato 

e nascosto le macchine infernali, 

sia esso colpevole di averle messe 

col come si mettevano un tempo 
nelle tasche altrui le coccarde tri- 
colori, » 


‘ 
s « 

Da dove sarebbe vennia la denunzia. 

Per voce genorale, la prima de- 
nunzia parrebbo giunia alia polizia 
di Priest da Gorizia. E si precisa 
il denunziatore : persone. di 

i un giovane di negozio, nipote del 
canonico Faidutti' di. Gorizia — 
nostro comprovinciale di nascita — 
ma di ostentatissimi sentimenti 
austrincanti,. Il. canonico: Faiduîti 
fu ‘a. sus volta: denunciatore del 
+ socialista, -ora defunto, Carlo U- 


nale-tedesco della sera si studia di 
creare altri nessi, fra-lo bombe eil 


j;| Movimento; nazionale, il partito. e 


lo istituzioni che lo Fappresentano, 
di'ibsînuare ché'fra'i sotterratori!- 
anzi, per’ 6838; i Isnciatori delle 
due: bombe: e tutto ciò e tutti co- 
loro.che formano l’ambienta: poli- 
tico che:amministra' Trieste, vi è 
identità perfetta. Tutto ciò la « Trie- 
ster Zeitung » fa con ignobile lin-. 
guaggio, che va dall’ironia più 
irivizie sino alla «evocazione della 
forca» 

«Sotto un pavimento, un ignoto, 
per. motivi ignoti, ha riposto delle 
bombe scariche; In Zeitung ieri, 
per scopi, a sua vergogna, anche 
troppo palesi, ne ha lanciato di ca- 
riche sulla maggioranza del paese = 
cariche d’odio e di veleno.» 

* 


‘ èé Pera 

Altre notizle. Ls signora: Benet, 
custede dells ginnastica, non ‘sov- 
venendosi che alla porta ‘dello spo- 
gliatoio erano stati apposti i sug- 
gelli, sppena alzatasi sabato, vi si 
recò per la solita pulizia; e inav- 
vertitamente ruppe i suggelli ‘me- 
desimi.. Per questo fatto, fu sotto- 
posta ad interrogatorio che durò 
due ore. 


vo 
Fu perquisita in via Fontana 3 
la camera di Giuseppe Sillani, im- 
piegato ali’ esattoria civica. Seque- 
straronsi alcuni giornali e nume- 
rose lettere private al di lui indi- 
rizzo. Nell’ uscire, l'agente Titz me- 
lanconicamente osservò : 

— Savevimo che no trovaremo 
guente! Proprio sti qua se iassa 
trovar qualcosa! Ma semo vignudi 
par dover de’ uficio ! 


Agli arrestati di venerdì, si ag- 
giunge il barbiere Carlo Bitget di 
via del Farneto n. 11, tratto in ar- 
resto sabato notte, 


— A ;Torino, si è laureato in 
chimica Giacomo Barbero fattorino 
telegrafico, d’ anni 30, il quale spese 
tutta la sua vita fra lo studio è il 
lavoro. Egli è figlio di un falegoame: 
fu scritturale di avvocato, volontario 
nell’ esercito, frenatore ferrovi; 

e finalmente, fattorino del teleg 
Gli studenti che assistevano allo 
svolgimento della sua tesi, gli fe- 
cero una calorosa dimostrazione di 
simpatia: e fu ben meritata! 


APPENDICE 150. 


L'espiazione. 


— Sono sulla via di raggiungerti, 
caro:mio1.., Capisci che, con le mani 
bucate di lui, si dà fondo anche al 
mare l... N 

— Allora ia moglie è consa- 
pevole ? . 

— Certo, La ereditiera è lei. 

— Alla buon’ora!. Vedi, adesso 
che conosco lo scopo cui deve ser- 
vire il mio duello, agisco con più 
franquillità e sicurezza. 

— Quando partirai per Truville ? 

— Questa sera Stessa. 

— Solo? 

— Naturale : quando sarò laggiù 
poi, m’ingegnerò, non dubitare; 
vi ho parecchi amici, hi 

Il ‘barone aveva mutato fisonomia 
e tono di voco: sembrava quasi 
lieto,.sereno, 

Pasqualina trasse lentamente da 
una borsetta che aveva con se un 





cecar, coniro il quale mosse de- 
nuncia di offoso.alle: religione fa- 
cendolo condannare, ‘Il nipote: suo, 
da-tre anni circa abbandonò Gorizia, 
ocoupandosi .a Trieste, Quivi, si 


ortafoglio gonfio di biglietti di 


A te, verifica; sono diecimila 


20 mila forentleri? 


itca 20 mila porsine arrivarono 
fo a Venezia por ls festa. + 
‘calcola che.coi-treni- ordinari, 
3 linee della.-Veneta, da: Mostre 
<Chioggia. sieno arrivate. circa 

ersone ; coi: piroscafi del Lloyi 
iunsero cires-un.mgliaio e coi 
treni speciali organizzati dalle 
vie giunsero,: da . Treviso: 240 
ine, da Udine 1007, da -Rovigo 
da Vicanza:1290. da: Bolegor 

di Firenze.:.897, da. Verona 
da -Milaro: 709; 


| Da Venezia. 
‘ La notte del Redeni lor 


-.(@. Facco) 17: luglio. — Quand: 
H'sole scende all’occaso ed: irradi 
con l'ultimo sprazzo di luce la geni 
ma dell'Adria, e l’azzurra -superfi- 
cie-della Laguna, .non mossa: dal 
soffio più lieve, quando la città mi 
Bteriesa comincia ad essere:avvola 
‘nelle rosee penombre del:crepuscol 
quando ‘Venezia, questo: fantai 


in lucgo del silenzio profondo: 


benira .il frastuono. Fu 
Da lontano dol Canalò ‘della 
decca indefinito cento pumori el 


PORPETTO. 
‘Hegretarlo che el Igiofa. 

sommo dispiacare dell’ intera 
aziono, il segretario Adolfo Li. 
i, dopo otto zuni di permanenza 
noi, ci abbandona. Giovane 
, intelligente, energico, resse 
‘ministrazione con infelletio d’a- 
stimata dai superiori, bane- 
dagli amministrati, ‘adorato 
impiegati ‘comunali. Miglio- 
ito di molto Îa sus posizione, sis 
oralmente che’ finanziariamente, 
dine va a spiegare il suo ammi- 
bile zelo, in un. centro ber più 
riante, dove di tutto cuore, gli 
iamo sia. circondato da amici 
immiratori, che‘sappiano apprez: 
‘degnamente; le sue doti’ pre- 
fedi, mente:e di cuora., di 
rpetto, ‘possiamo dirlo' franca- 
te, fa una grave perdita: e Ri- 

ino” un ‘prezioso acquisto, 


TOLMEZZO: 

Ruba. le borre asporiate dalla 
Nol novembre. del decorso anno,'in 
seguito sd incessanti pioggia, il 
torrente Pésarina s’era straordina- 
rigmente gonfiato per guisa che 
‘asporiò quanto legname trovayasi 
sulle sue riviere, Certo Fedeli Gio- 
::i8uò di-Prato Carnico, segretario di 

" sir i|quella cooperativa popolare, con al- 
Solo verso le 12-il Lido accoglie zappini rubava alla corrente 
tutta. In massa : dei gaudenti; allo orre le trasportava a casa sus, 
molte migliaia: di veneziani impa:-|contro il divieto dîl proprietario 
nitenti.si ‘aggiungono tutti quelli |Cleva Mattia. che aveva ordinato 
venuti dal La fuori, ‘ed .allora:si;cho quello tratte in salvo sulla ri- 
mangig:e si ‘beve e si attende vo-|viera fossero ivi lasciate a sua 
anidc do-.l'alzata-dol-solo--G/isizione chia. avrebbe poi com 
o dall’ampia terrazza - del ide sato il'iavoro eseguito. n 
stabilimento balneare: ‘0 dalla gli ivfligge 25 giorni di reclusione, 
spiaggia. ' ifacendo, però luogo alla. condanna 
i condizionale applicando per la prima 
volta quassù il disposto dells recente 
Ed.ora ia nuda cronaca: 


lange, 
Alla Giudecca concerti e fuochi: 

pirotecnici. Dluminazione straordi- S- GIORGIO DELLA RICHIN. 
neria colla Ln . del a gio Stelislata dalla trebblatrice! - 

corona Ci gala! Teatro di Lido Corta Padivani Liada, ventiduenne, 
tha sini moltissimo pubblico per figlia. del maestro elementare, men- 
o Bre n “ii bo o attraente. | tra. si.accingeva a far entrare nella 

superiore all'assotatgi 2U- \trebbiafrico in azione gli ultimi 
mub o n SSpoatiTa. . ‘Tasti del frumento, scivolò lungo il 

ce ssun Porseggio — una disgrazia: cassone ‘e; travolta dai cilindri, ri- 
però la cronzca deve registrare. — ‘mase .stritolata, - 
alle 13 Den ira mote nel.rio del) Nella:-paglia furono trovati pezzi 
secolo sconosciuto cadde hel'prex di caro della discraziata; e. nel 
detto canale ed annegò. Lo si cre. i frumento una. quantità di frantumi 
de un trevigiano. Egli è'certo Luigi; 
Guerra d'anni 74, di Treviso.‘ ve-! 
nuto a Venezia per trovare il figlio 
Francesco, abitente in campo. dei): 
Tedeschi. 


uniscono ad sitti-ché paftorio 
l'ampio seno del bacino di S. 
illuminato da cento lumi della 
che accrescono il magico-incanto: 
fantastico spettacolo degli “inn 
‘merevoli natanti che sotto .il::cisì 
cosparso: di stella vagano: 
sprazzi fosforestenti nella ni 
vocante... snerranto del nostro:fa 
mosissimo: Redentore. x 
E’. il baccanale che predomina 
— tutta Venezia è 1 
presentata — nobi 
ghesi, popolo minuto 
prendono parte alla. 
quale si cercano emozio) 
vocano:i sensi. did 
‘Una prio Sola, veramohi 
scurabile, si l‘Redento) 
devozione, e. 168: mist 
del tempio, la “severa: 
degli addobbi, il fumo degli 
® le sacre melodiò ‘tengono a: 
i fedeli che nel pio pellegrini 
non si impongono che privazioni. 
Questi credenti; ‘a costo di qi 
triti, invadono nella notte .il ‘centro, 
della città; per trovare un giaciglio 
o nei. porticati ‘della chiesa diS. 
Marco o sotto ‘il Palazzo Ducale, 
offrendo veramente uno spettacolo 
penoso. |’ * si i 





. 
sa 


fl. 
Spirò:‘dopo tre ore di agonia. 
i SPILIMBERGO 


Graviosimo incendie un ferite. 
Dr 17. — In questo momento (ore 1) 

Tirata la somma, fecero questa giunso Ja notizia che un vasto fab- 
notte affari buonissimi la’ Soòietà ; bricato di ‘proprietà del sig. Concina 
Veneta Lagunare che manterine Gio Batta. fu distrutto dal fuoco, 
continuato @ sollecito servizio ; così Nulla:si potè salvare. 

il tramwsya Rottigni, il Teatro dij Un uòmo riportò scottature ab- 
Lido, la società dei bagni e tutti bastanza ‘gravi. Una vecchia am- 
gli esercenti, speciclmente l’ottimo ‘malata :fu a stento salvata, I danni 
Carlo Picco che, come sempre, :ascendano’a: qualche. migliaio ‘di 
seppe accontentare anche i più esi- lire. Credesi che il Concina sia as« 
genti. sicurato;: 

franchi ‘pet ora, Credo: ti°biîte- [ti fai: più vedere, eh?1.. Hai di- 
ranno. Ad ogni’ modo, conosci il menticato:la tua. Pasqualina... Sol- 
mio indirizzo. Il ‘compimento della tanto quando:hai bisogno te ne ri 
somma, ad affare compiuto;:Adesso cordi:-ma..ora che sei ricco non 
me ne vado: ho pirecchio cose da ti ricorderai nemmenn più di me... 
sbrigare. Buon viaggio! vedrai che' E cercò di abbracciarlo ; ma egli, 
ua giorno dovrai benedire la tua rifiutandosi quell’offerto nauseante | 
Pasqualina! i iabbraccio, la spinse con violenza fuori 

— Lo sa il marchese Nebraissier dell’ uscio e lo rinchiusie volgen- 
che sarò io quello... . |dole una-volgara insiura. 

— Lo sa, Egli ha tutta la fiducia! Qualche istante dopo una botte 
in te. A ‘trasportava la Camarches in via 
— E da sua parte, sarò sicuro dell’ Opera al suo roagazzino dove, 
che non mi tradirà? +comodamente sdraiato in una pol- 

— Eh, mi pare che non gli con-|trona, il marchese Nebraissier la: 
venga. Tanto, sarebbe preso allo jSpottave nel salotiino riservato. 
sieaso laccio. - i bbene ? 

Blaignì guardò la Camarches:  — Combinato tutto, 
fissamente negli occhi, i — Quanto? 

=-:;Che-banda -di scellerati si. ce Caretto : mezzo milione. 
trebbé fare.:con: alcuni: dei primi | Bah] — fece Marcello sprezzan- 

ntiluomini di ‘Parigil. e squali 

legne.--loro: compagne sarebi jgi riesce? Quando parte? 
certe.gran dame che sembrano fiori: — Questa sera; e-tu? 

di virtù. .e godono. ia stima dell — Anche questasera; perla Tu- 
mondo |.. ara | renn® > ) 

La: triste. donna sorrise, .- Si Iasciarono, Il marchese ‘erà 

Sulla soglia,:; elîa..tu-presa dalle; tranquillo come il solito. 
solite tenerezze... Fiavio : era statoj —Ma di:cha-tempra-:sei.tu? — 
uno degli amanti suci:-non lo aveva. gli. domandò la donna;:nelì' accom 


' 





‘mai: dimenticato, non-lo poteva di-| pignarlo sulla soglia. — Non :provi 
i È Po [Ritiene eusiele È i de 


mentioare... _ sere crise e Rreccoupazione ? 
— -Briccone! — gli disse. — Non: Non Gi 


‘agli uffici postali del luogo; L. 25 circa (bist 


Tribunale 


te — E .che cos'è mezzo: miltone, sei. 


ho nemmeno, 


goa prendere 


del giornale cent,-D-por linea; solto la firma del gerente cent. 30, Quarta pagina; 


“ PORDENONE. 
— Seduta del-Consiglio:Coninnale 


#4;-— (Ritf. = {ari sora sì -con- 
voeò: il:=Consiglio:- comunale: con 
1 intervento di19 csnsiglieri; Aperta 
la seduta; il:cons, Asquini propone 
che-siano' -inviate:le: condoglianze; 
alla famiglia dell’estinto pra= sine! 
deco -di' Udine: dott. Erasmo Frai- 
ceschinis. Lu proposta è accettata; 
Il.cons. Boletti ringrazia: a nome 
del suocera. cav; ;Vendramino::Canz| 
dianiii Consiglio del‘vofo espresso 
per la sua guarigione. tia 
Si passa: quindi-all’interpellanzi 
De Mattia sulla esp i 
mostre fre gi’ intercoli 
H cons. De Mattia ric a 
liberazione precedonda cas: cui si 
fcuttivandoli cra vietata l'esposi. 
zione delia merca fra gl’.intercoluni. 
I’ ass. Cattaneo osserva cha ne si 
può per l'art. 23.del regol. ‘dar 
vigore 2-questa proibizione se non 
si è prima provveduto: ad una lo- 
calità adatta per l’esercizio dalla 
vendite. Dopo breve discussione, a 
cui prendono parte il cons. Asquini 
il Sindaco e l’ass. Da Carli. viene 
accettata la propostz di presentare 
un nuovo regolamento. Il cons. Z% 
lero.deplora che: l'igiene sia :tra- 
scurata,-e cita a questo proposito 
il fatto. dî una fogna di certo Stuf. 
feri, da cui esalano -fetori pestiferi 
esi.è dovuto presentare ricorso,.-Il 
‘Sindaco dice che manca l’ iniziativa 
privata per l'igiene e nel caso ci- 


HI cens. Ellero-poi osserva che si 
sono fatte costruire delle fgnes in 
modo cha i privati non. possanò 
senza difficoltà provvedara alle vio. 
tatura. Egli domsada poi quali pra 
tiche furono fatte sulla domanda 
presentata dai coscritti por essere 
esenerafi dal pagerento del visg: 

Î S'ndaco rispondo che la 
Giuota ha rifiutato ai 70 rirh'adenti 
la.domanda: Lo Perîhè in bilancio 
non venne sfanzionata nessune som 
ma ‘per. questo titolo: Ho ‘Perchè 
non esisto nessun nrecsdente. che 
giustifichi ii fatto ;. IM0 Perchè in- 
terpellata |’ autorità superiore si 
ebbe in'risposta-che ‘la delibera. 
zione sarebbe stata-anuullzta;-IV.c 
Perchè nel circondario fu un ‘sclo 

comune, che concesse 1 indennità 
di viaggio, e venne poi, annullata 
dall’ autorità superinre. Non sarebbs 
Fievanto la sposa; CIA il cn 

aco, ma vi si oppongono le lei 
dello Stato, tRoE a 

Il cons. Asguini protesta energi- 
camente per 1 modo con cui viene. 
confezionato il pane. e-raccomanda 
che si eserciti una speciale sorve- 
glianzs. Il Sindaco conviene ne su 
questo e non dimenticherà la ‘rac 
comandazione / Ricordiamo che sopra 
questo argomento avevamo. fatta la 
stessa raccomandazione). ». 

Si. passa quindi ..all’ordino dei 
giorno. Si completa la Commissione 
per la tassa d'esercizio con Ja no- 
mina dei cons. Bresin, Polese e 
Perin Rimanevano in carica i cons. 
Da Mattia e Silvestri, Si approva il 
nuovo statuto organico della fon- 
dazione Querini — Stampalia in 
Venezia. i 

. Si passa alla discussione del 
nuovo organico e regolamento degli 
uffici Municipali. 

A.questo punto si dà letturs di 
ua telegramma del cons. Polièreti 
che giustifica la sun assenza. 

Il Sindaco legga la relaziona che 
accompagna. la proposta del nuovo 
organico e regolamento ., indi si 
discute l'art. 1.0 ‘del’ regolnmente. 
La discussione ‘non va più oltre 
a questo articolo; i consiglieri 
sembra che non siano ben, prepr- 
rati sull’argomento; il cons, £7ero 


Oramai, non potrei mica ritirarmi. 
— Perchè no . * 
— Una donna mi guida ed ina: 

gisco. — La sua vona parva vibiera 

di collera reprasss. — ‘Poi, lo' ‘sai 

bene: sono fatalista: è. il ‘destino 

che lo vuole! -— E senz’aspettar îî- 
sposta, si slariciò giù per'la scala, 


CAPITOLO XXXIX. 


Triste certezze. 


Lorenzo Beltrand:era uscito dai 
suo colloquio con Magda Albani in 
uno stato di turbamento penoso, 
Gli mancava. la sicurezza: di tro: 
varsi di fronte a ‘un delitto: ma 

i, minuto. che. passi “a ud 


le a 
a rischiarare lo teniobre del ‘terri. 
bile mistero. FIETHAIE 
Tutto non si poteva ‘attribuito 
al caso; ayava ragiona: la signo; 
Lrurà. La sparizione di Fernsn 
dopo che ls:signora: Laura ste; 
l'aveva veduta scendere. alle 
zione di Tours, e-quiadi molto pro. 


ibilmente fn viaggiò rag- 
giung: lia Ra ii 


ata po po: lari 


to -depo 
nites.i. Ei: sintomi! 
Non: c'era 





tato dal .cons.:Ellero venne. già.de- |M 
ferito il proprietario.a. provvedere. |. 


bbio i : 


però l'abbonamento:a trimestre, 1 gennaio, 1 apri 


da: convenirei, 


sigliori una parola 
avovano ban :t6; 
gomento: : Viene finalnieni 
"ate la:sosponsiva; ma ‘no! 
|\dgl-rogolamentor.;::.:) 
‘passa. discutere: In: ve; 
del':comune::col.-signor: Gas 
Pietro; La-Giuata dome: 
Tizzazione di:stare in giudizi 
questo oggatto. si. .fi 
gione: ampia; vengono prei 
diversi-ordini: dal:-gi i 


provare I’ ordite :dal. ‘giorno: det 
Giunta, in.cui:si.consatra:il'{ 
cipio..della concessione precedeni 
menta fatta 0 si accorda la faco 
di stare..in.:giudizio. peri 
guardare i diritti del comi 

Si approval «ppalto ‘pi 
tativa privata della ‘ ghiai: 
manntarizione ‘dello stradi 

Si accorda. alia Banda: Cit 
un sussidio di ‘L, 500;"%"- 

Il cons. De Maltia: insiste’ 
sua raccomandazione: altre 


Si approva 
sussidio#1"Di ; 
-;S “approva ‘infine la ‘maggii 
spasa: occorsa' pei ‘lavori di 
zione al coperto: della::Chi 
cè lavata 
va a respirare:-um:po’ d'a 
—<I lavori: per :1° Implanito':to) 
la settimana seranno ‘ultima 
pratiche per l'impianto ‘della’‘rei 
telefonica. Possiamo assicurare: 
la settimane ventura 'svranno‘prib: 
cipio i lavori ver vil collocamento Di 
paul della lines Pordenone! ='Sg=‘ 
cile. È 
—: Nuova. seduta. del Consiglio. 
Il Consiglio è convetato: mig; 
straordinaria. giovedì;21: 
doliberare sul nuovo 
ed'‘organico degli uffici‘munici 
e sopra altri oggetti di ‘second: 
importanza. |“ È 
‘L'argoriento del nuovo organi 
9 regolamento'è di così alta ‘imp 
tanze, ‘per una funzione. regol 
nei molteplici es svariati lavo; 
diversi ‘uffici, cho non può mancare 
sita’ seduta’ l'intervento hui 
dei consi 


blico. 
== Oronnea del enjdo: 
Ssbito' massim 1 
me 202; dotnenica, ma 
383, minima 19, 
— Esami:di:Jennza:.element 
Ecco l'elenco delle alunne: a';dél 
alunni. cha ottennero la.licenza; 
montare : lrn 

Civran_ Rita, Corezza Maria, 
«hi Bappina, Fauliv Maria, 
Merced»,. Missna Anna, P. 
Ocsolina, Barbaro. Oliviero; 
Domanico, Dé Bissio Attilio, Fac 
chin Giuseppe, Ferro Antonio; Fa 
lattì Ferruccio, Filermo Carlo, Ga: 
spardo Giovanni, Fedeli: Miani;.Mi 
lani Giuseppe, Montanari Giuseppe, 
Palazzina Olivo, Pigotto Alessandro, 
Polesello Bortolo, Romor' Vincei 
Roviglio Adrigno, Sardi: Gio. Bai 
Stimamigiio Giovanni, . Tomiadi 
Pietro, Turin Antonio, Viotto Ar: 
rigo, L marduizi Davide, M; F 
Merco. Comuzzi Maria privatista, 
1 Cesslono di negozio, ” 
[Ia questi giorni larinomata: ditta 
Toress: Quaglia. ha. ceduto -il'suo 
negozio -.in piazza. Cavour: l‘si 
[Pietro Tomasella, 
i -= 
| Egli ora preòccup t% 6 irrequieto, 
Sarebba dato 1a tempo «sal: 
varia ?:. Lo sporara ; rale ‘ma 
di lei, qualla sfortunata, sulia qui 
la. marchssa:con-innto: cinismo; x 
vova: insinuato il sospatto;.- mentre 
Lsura è Magda “srano “entrami 
concordi ad afformarla una santa: 

Dove poteva essere ?... Forse, tai 
ts per mano-dì malfattori, a 560) 
di rapina? Ma .quel: pensiero: 
abbandonò. subito. -Più: ‘insistenti 
invece, lo angustiava: il::.sospei 
iasinuatogli da..Laura che:gli stessi 
casiellani d' Artois avessoro.tramatà: 
questa sparizione. 

Una _notte,.ogli;.v. 





“Ad .un-tratto, 
nell'aria l'at 























CIVIDALE. 


Gravissima' disgrazia. 
ANNEGA ACCIPENTAI MENTE. 


(Da un nosteo inviato speciale) 

Aach: ad Uline, la notizia por- 
tata ieri dai giornali del mattino, 
della morte accidentale — nelle 
acque del Natisone — cu: soggiacque 
il giovane avvocato Luigi Dondo, 
figlio dell’egregio avvocato Paolo, 
Rrochisso, come a Cividale, patria 

lel.nfel:ce, una tristissima impres- 
sicno Mandammo tosto sopraluoge 
un nostro reporter; ed ecco le in- 
formazioni da lui portateci: 

Ie prime rod 
dicevano che l’ anuegato era un alpino. 

Verso le 19 di sabato, faceva il 
giro di tutte le bocche una brutta 
notizia; si diceva che nelle acque 
del Natisone a precisamente nel 
gorgo sottostante aila frazione di 
S. Giorgio, fosse stato trovato il 
cadavere di un alpino. 

Questa voce face sì, che gli alpini, 
quì di stanza, i quali godevano a 
quell'ora delia bara uscita, si af 
freitassero alla volta di S, Giorgio 
per vedere chi era l’infelice com 
pagno c»sì miseramente precipitato 
al terroine dei suoi giorni. 

Le smenilto. — Un borghese. 

Naturalmente, appena ebbesi sen- 
tore della disgrazia, non pochi da 
Cividale si recaron sul luogo, E 
furono questi curiosi — donne è 
Tsgazzi, — Che venivano esclud +d 
trattarsi di uu alpino; era un bar- 
ghose, doveva essere qualcuno di 

ividale: dovava essere qualcuno 
di condizione civile: ì vestiti tro- 
vati, lo dimestravano... 

Ul cane fedele. — I riconeselmento 
Accauio a questi indumenti, tro 
vavasi anche un cane da caccia, I 
fedele animale, non vedendo ric: 
parire il proprio padrone, guaiva 
in modo pietoso, guardando quanti 
si avvicinevano e quasi dinzzando 
a ognun d’essi la sua voce lamen- 

tosa. 

— Ma questo è il cane d’un av 
vocato | — cominciò a dire taluno 

— Bravo. Lo conosco aach' io |. 

— I: cane da caccia dell’ avvocato 
Dondo!, — saltò :ù a d re un terzo. 

— Che sia lui, l'annegat» ?1. Po 
vero avvocato! così giovane! E 
povera famiglia l., 


Come fa scoperto li fatto 


La scoperta dei doloroso fatto si 
deve aile sorelle Maria e Teresa 
Brusini di Giovanni, della frazione 
di S. Giorgio, la prima di anni 8 
€ la seconda di anni 6 

Scorserc esse nel fiume il corpo 
di uo uomo che veniva trasportato 
dalla corrente e sulla riva rio- 
vennero i vestiti, un paio di occhiali 
(avv. Luigi Dondo era un po’ 
miope) ed îl cane che si lamen- 
tava continuamente. 

Le sorelline Brusini avvertirono 
tosto certo Giacomo Di Plotti di 
G. Batta di anni 24 di Rualis, il 
qual'ultimo a sua volta partecipò 
la not zir a tal Francesco Fadon 
di G. Batta di anni @, da Grup- 
pignano. 

I csrabinieri sul Inogo. 

ll ‘Di Plaotti corse a portare il 
triste annunzio al maresciallo dei 
carabinieri, sig. Marco Fusarini. 

— Sior marescial!.. El vegna zo 
che ghe x3 un negà nel Nadison... 
Va bene... Vengo subito — 
spose l’egregio e simpatico mare- 
sciallo. E si affrettò infatti, col 
vice brigadiere Amoruso e con un 
milite, per la via che metteva al 
luogo fatale. 

I maresciallo Fusarini ci rac- 
contò’ che, giunto sul posto, alcuni 
affermavano l’annegato essere il 
figlio di certo Brusin, 

— Ma no. no... — risnose — 
Quello ]ìl non è il figlie del Brusin... 
non vedete ?.. è impossibile... non 
è Brusio... 











A galla. 

Il corpo deli’ avvocato Luigi Dondo 
giaceva supino con la testa nel- 
l’acqua, e difficile quindi era l’i- 
dentificario. «+ 

Il ramo dei fiume, nel punto 
dove accadd: le d sgrazia, ha una 
profondità non superiore ad un 
metro, ll corpo deli’ annegeto gal- 
leggiava in ua piccolo gorgo. 

Pù tardi arrivò sul luogo anche 
il dal:gato Minardi, poi il dott Ac 
cordini. è 

Tutto il complesso dei fatti di 
mostra cha il povero avvocato 

uando si trovò nell’ acqua, fu colto 
da sin" 

Hi mar:sciallo Fusarini, dopo aver 
fatto estrarro il cadavere, dispose 
a cha, red ante iettigs, fosse tra- 
sportate, per la via di Grunpignano 
alla calla mortuaria dell’ Os .itale. 

Ml enrattere dell'avv. Dondo, 
Un breve dialogo. 

il disgraziato giovane era di ca- 
rattere posato, serio, schivo dai 
chiassi, piuttosto s litario. 

M.ntrc egli si recava a prendere 
31 bagn , icconirò alcuni coetanei 
che rit raavano alle proprie case 
ed alle Inro domande rispose: 

— Prà andar voialtri.. mi me 
fermo. 






Il caporale degli alpini Giacomo! 


Golini ed il soldato Luigi Tomma- 
sino, di ronda in quei lucghi, per 
evitare che i soldati si recano al 
bagno, lo videro quando si bagnava, 
lo rividero poi cadavere, 





Anche il sig. Attilio Miotti, impie- 
gato all’ ufficio del registro di Ci- 
Vidale, passando da quelle parti, 
vide e riconobba il cana del povero 
avv, Dondo; ma non se ne preoc- 
cupò, pensando che l'avvocato si 
trovasse vicino, in qualche recon- 
dito meandro del firmo n vefrige- 
irarsi:nello fresche acque come so- 
leva far di frequente, ossendo e-! 
sperto al nuoto, 

L’ Laprossione. 

{ HM descrivere l'impressione a_Ui- 
vidale, non appena fu conosciuto 
il triste caso, è impossibile. Nes 
suno voleva credere alle prime voci; 
anzi, a chi propalava la dsgrazia, 
ridevasi sul volto, come allo spac- 
ciatore di una iroppo palese fan- 
donia. 


. 
a . 

L’ avvocato Luigi Dondo era neto 
a Cividale il 14 agosto del 1875 
Frequentò dapprima le scuole eie- 
mentari nel natio loco; fu poi ad 
Udine, per compiere il ginnasio-ii- 
ceu, alluggiando presso la famiglia 
Vianello, 

Sì laureò nella università di Ro. 


logna. 

Esercitava la professione dell’av- 
vocatura, assieme al padre, stimato 
© beneviso da tutti. Copriva la ca- 
rica di Vice Giudice Conciliatore di 
Civ.dale, era Giudice Conciliatore 
nel Comune di T.rresno, consigliere 
della Uongregazione di Carità e del- 
l’spitale civiie. Fu membro della 
com.uissione elettorale e coprì anche 
altre cariche, 

Figiiv unico, viveva circondato 
dall affotto più vivo dei gemtori; af 
fotto ch'egli ricambiava del più in- 
tenso v Mspottoso amore. Non più 
tardi di sabato stesso, egli aveva 
acquistato un ventaglio da regalare 
alla vecchia mamma adorata!... 

Cividale tutta piange oggi una 
iatelligenza ed una preziosa attività 
trugicamente spenta. 

La famiglia. 

Nessuno osava portare la lugubre 
notizia a1 desolati genitori, E quando 
puco a poco, la tristissima verità 
fu ad essi palese, piombar.uo in tale 
strazio, che il cuore dei pochi in- 
umi presenti ne fu dilaniato, 

Il ‘parroco di S. Silvestro, don 
Luigi Gattesco, cercò in tutti i modi 
di recar lor» Qualcha conforto; ma 
troppo crudele fu 11 colpo, perchè 
Je parole potessero in verun modo 
giovare a lenir così tremenda giu- 
stificata angoscia | 


Cividale tutta partecipa si loro 
immane dolore, Già nella sera di 
sabato fu, in segno di lutto, sospeso 
il concerto delia banda municipale ; 
e nella giornata di ieri, sulle ve 
trine dei negozi e per gli albi della 
città, si vide esposto il ferale an- 
nunzio, 

«e 

Al dolore dei cividalesi pel così 
tragico spezzarsi di una utile esi- 
stenza, alla loro commiserazione per 
i disgraziatissimi genitori che ave- 
vano quell’unico conforto — uniamo 
Ile nostre sentite condoglianze. 

E ad esprimerle, useremo le pa- 
role medesime che il dolente zio 
dell’ estinto dott. Augusto Pasini 
Vianelli ci scrive nel comunicarci 
la ingubre notizie : « Possa il tempo 
«rimarginare la profonda ferita a- 
< perta, e ridare a quei.cuori im- 


-j« meritamente esulcerati l'invocata 


« paco ». Ù 
*. 

I funerali seguirvno stamani, alle 
otto. 
— Sale gratuito. 
Fra venerd e sshato sono stati di 
stribuiti 39 libretti, per altrettante 
f.moglie, che costituiscono n. 187 
i dividui, peliagrosi o sespetti tali, 
per il prelevamento del sale gra- 
tuito a tutto giugno 1905 
— Per onorare la memoria del gran 

Patriarea Paolino 
Iu questi giorni s1 è costituito, in 
Cividale una Commissione di elette 
persone, con lo scopo di onorare 
la memorie del gran Patriarca con 
ia pubblicazione di un volume di 
contribuzioni scientifiche cha ab- 
biano uoa qualche attinenza con 
San Paol no e con il tempo che fu 
suo, chiamando a colllaborarvi 
egregi studiosi della storia e delle 
lettere. La circolare fu inviata a 
tutti gli studiosi di cose storiche 0 
letterarie, 

- Il Campanile del Duomo. 

na Commissione composte del de- 
legato di P. S, sig. Minardi, del- 
l'ing. del Fiorentino Matteo, del 
prof. Graticni e del sig. Angelo 
nob. C coni, ispezionò ieri l'interno 
del campanile : furono trovate gua- 
ste alcune travi di sostegno e vanne. 
perciò, ordinato di sospendere il 
suono delle campane if. e II!, in 
madceior pericolo, 
— Saggio finale al Giardino Infantile. 
D>mani avrà lugo il saggio finale 
al Giardino Infantile, con un gra- 
zioso programmino. 

ASA DI CIVILE ABITAZIONE, 

posta fuori porta Gemona, con 

scuderie corte e fiardino, è da 


affitersi col 1 ottobre. Rivolgersi 
all’amministrazione del giornale. 


CANDIDO BRUNI 


Calzature - Busti 





- GEMONA. 

— Consiglia comunale. 

Ieri sera allo ore otto, nella sala 
municipale si radunò il consiglio 
co “unale psr deliberare su toi; 
oggetti, dei quali quattordici in se-| 
duta privals Sono presenti dodici! 
consiglieri. Dopo «he il consigliere | 
Fedrigo Perissutti con voce com-: 
mossa e commovente ebba tessuto; 


‘Ie lodi dei compianto consigliere! 
fcav. dett, Antonio Uolotti (il Con-, 
isiglio intanto |’ sscoltava in i 


piedi);: 
@ stabilito di mandare le condo-! 
glianze alla famiglia; si delibera 
di concorrere per metà alla spesa 
dei contretti di enfitensi del Bosco! 
Gemina. Fu inoltre dato parere fa 
vorevole in ordine a taluno aggiunto 
e modificazioni al Rogolamento Pro. 
vinciale per la coltivazione del riso 
e con voti nove contro due con- 
irari e un astenuto, approvato il 
pagamento antecipato delia seconda 
quota in L- 300 come compenso di 
buona uscita, dietro istanza degli 
insegouanti Martina Antonio e Co- 
petti Clorinda anzichè di pagaria 
nell'esercizio venturo come in si- 
tecedenza stabilito e di prelevarle 
intanto dal fondo luce elettrica, .. | 

All’oggetto quarto circa la « tran- 
sazione della questione vertente col 
Comune di Lusevera» unanime: 
mente approvossi la massima che la 
nomina dei due arbitri, uno tec- 
nico ed uno legale da aggiungersi 
ai due altri nominati, dal comune 
di Lusevera, sia di spettanza del 
consiglio, anzichè della Ginnta, con. 
forme al deliberato del Comune di 
Venzone cointeressato, e ja nomina 
venga fatta all’iufuori delle per- 
sone appartenenti all’ amministra» 
zione. 

Pure unsnimemente il Consiglio 
approvò la continuazione d’ eset- 
cizio diretto dei servizi pubblici 
conteinplati dalla legge 29 marzo 
1303 N. 408 e cioè acquedotto è 
pubzia pubblica. 

Viva discussione si accende sul 
Regolamento dell'esercizio delle 
vetture pubbliche. Vi prendono 
parte i consiglieri Nais, Iseppi, Fe- 
drigo, Perissutti, de Carli. Fino al- 
l’8 si approvano, con lieve mo- 
d.fica nel 40: lunga, vivace discus- 
sione si accenda pel 9, concernente 
l'obblign dei vetturini di trovarsi 
per turno ad ogni corsa all’ arrivo 
dei trani sul piszzalejdalla stazione 
ferroviaria, 

li Consigliere Nais io vuole 
mantenuto, il cons. Iseppi lo vuole 
invece soppresso e propone di con- 
tinuare la discussione del regola- 
mento senza tener conto dell'art. 
stesso. Îì Consigliere Perissutti ‘fa 
la propc sta alla Giunta che studi 
il modo di abbinare il servizio del 
Rrocacciato pos'ale con una gisf: 

iniera cd omnibus, secondo la 
gione, e di comunicare poi lo 

io, dei mezzi escogitati al Con- 

‘ovazione, la 


sto 
stu 
siglio per la sua a; 

Giunta accetta e poî il 
e la relativa tariffa, 
viene fatta una lieve modificszione 
proposta dal Consig. Nais, e vengono 


regolamento 
alla quale|î 





S. AITO AL TAGLIAMENTO 


— Rissa fra due conipagni di lavoro. 
(Carlo) — 17, — Giorni sono, i 
giovani Martin Giovanni di Antonio, 
d'anni 16, e Scodeller Isidoro dij 
Luigi, d'anni 15, falegoami prassoi 
il faborstorio del signor Perosa 
Antonio, scharzavano fra loro sca- 
gliandosi reciprocamente un vecchio 
berretto. Lo scherzo presto deganerò | 


in risse. Mentre il Martin cercava |-: 


svincolarsi dalle strette dell’avver-i 
sario, questi lo colpì alla schiena 
con un ferro da pialla, producen- 
degli ferita trasversale iunga otto 
@ profunda quattro centimetri, atia 
regione lombare sinistra. Il dottor 
Fiorioti che lo medicò all’ospadaia, 
la giudicò guaribile dai 12 ai 15 
forni. 

I Osrabinieri, appreso il fatto, 
ricercarono lo Scodeller ; ma questi, 
fiutato il vento infido, aveva già 
press il volo. 

— Che caldo! 

Questa è l'esclamazione generale. 
leri, por esempio, il termometro, 
posto al sole, ssoneva 45 gradi 
centigradi 1... Altro che la febbre!... 
PALMANOVA. 

— La festa del Redentore 

è passata qui... in famiglia, non ese 
sendosi disposto nulla per festeg- 
giamenti che chiamassero il con- 
corso di forestieri. 

Alle sei sveglia, della banda 
cittadina cho percorse le tre vie 
principali deila città; nel pomeriggio 
concerto dela stessa banda eseguito 
bene, ed alla sera, molto f equen= 
tato il ballo reaigrado il caldo sof 
focante. 

— La senola di disegno. 

La scuola di disegno, questa ottima 
istituzione tanto vantaggiosa spe- 
cialmente per la classe operaia, pro- 
gredisce di anno in anno: ciò che 
conforta grandemente. 

Nell'anno 1901-1902 gli inscritti 
furono 54; nel 1902 1903 58, con 
42 frequentatori ; pel corrente anno 
4903-1904, 69 con 58 frequentatori, 
dei quali 8 non appartenenti al co- 
mune. 

La esposizione dei lavori che cer- 
tamente si farà a termine d’anro 
scolastico riuscirà scddisfaconte per 
il numero e la perfezione loro. 

In una brevissima visite fatta 
nella scuola, abbiamo potuto osser- 
vare lavori in scultura eseguiti da 
Furlan Cesare, diversi lavori in ferro 
di Tudech Giovanni e Da Biagio 
Ernesto, tutti e due da solo un anno 
frequentatori della scuols, a 

Altri lavori, pure bene eseguiti 
ci parvero, quelli di Macoratti Fer 
dinando, carrozziere; Forte Gio- 
vanni, in plastica; Micorci Cesare, 
‘pure . in plastica; Costantini Gio- 
vanni, ed altri ancora. 

Questo notevols progresso della 
scuola festiva di disegno rorna ad 
onore del prof. Riccardo Romanello 
che con zelo e passione ha saputo 
incorragiare e condurre alla fca- 
quenza ed assiduità tanti operai, 


TARCENTO 








approvati. 
La « vivacità » finale. 

Si passa infiae all'oggetto settimo : 
« Goscorso del Comune nella spesa 
delle feste contenarie Pro Basilio 
Brollo ». 

Nel mentre il Segretario capo, 
sig. Tranquillo Mazzatts, leggo la 
relazione della Giunta, si sellevano 
vivacissimo discussioni. Si parla 
in modo concitato e la discussione 
si protrae molto a iungo. Sono 
circa le undici. L'assessore Dome- 
nico Pittini si copre e si allontana 
dalla sala. Poco dopo io seguono 
altri consiglieri, 

Il Segretario se ne accorge ed 
avverte il Consiglio che non può 
continuare nella discussione, perchè 
manca il numero legale. Ed allora 
la discussione si tronca e la seduta 
si scioglie tra i commenti dello 
scarso pubblico. 

SEGNACCO 


— Fatio deloreso — Un povero passe 
che al sonnna. 

16 Una grave sciagura ha doloro- 

samente impressionato questa po 

polszione. 

Alessandro Pellsrini rioquantenne 
della frazione di Villafredda, delu- 
dendo la vigilanza affettuosa dei 
suoi, venerdì scorso nel pomeriggio 
fuggiva di casa, Solo, enbato mat- 
tina — dopo ansiose ricerche — 
fu trovato in un fosso con la gola 
squarciata a colpi di ronca. 

Un mese fa circa, era rimasto 
tajmente in:;.essionato dall’ incan- 
dio sviluppst si nottetempo a Vil. 
lafredda, da averne il cervello scon- 
volto. Aveva perduto il sonno a si 
accrssva colpevole dell’ incandio 

Posto sotto cura di questo me- 
dico comunale, da qualche tempo 
stava meglio, 

Il Pallarini era colono della spet- 
tabile famiglia Biasutti e apparte- 
neva ad una famiglia, notà la 
sua bontà e lsboriosità. Poteva 
dirsi buono fra i buoni, perciò la 
sua morte è vivamente rimpianta 
da ogni classe di persone. 

ì SPILIMBERGO. 

I risultati della elezione x 
pei consiziiere provinciale, 
{Nostro telegramma). 

18. ore 955 mattina — I votanti 
nella elezione di ieri furono 1259. 
L'svv Pognici ehhba 1000 voti; il 





Motoeteletta Wanderer 
Vedi avviso in quarta pagina, 





lotta era previsto. 


— Deliberazioni del consiglio. 

17 luglio. — Nell’ ultima seduta 
straordinaria il patrio Consiglio fra 
le altre cose, deliberava, in secnnde 
lettura, il prestito di lire 100000 
ammortizzabili in 80 aoni Pr fer 
fronte ad alcuni impegni del bilan- 
mio e per erigere il nuovo ponte sul 
Torre; e quindi l’ istituzione di due 
scuole nuove per le classi La e Ha 
miste, nelle borgate di Collerumiz 
e di Molinis. Alle insegnanti di dette 
scuole, essendo facoltative, verrà 
rorrisposto l'annuo assegno di lire 


600, e la nomina avrà luogo per] gq 


concorso. 
SACILE- 
— Iné?ndl. 


16 — feri notte, alle ore 12 
circa, nel vicino Comune di Caneva, 
sembra per cause accidentali, ap- 
piccavasi fuoco al fabbricato di 
Luigi Fioretti fu Pietro distrug- 
gendolo completamente. Non si ar- 
rivò a porre in salvo neprure i mo- 
bili, gli indumenti e I, 600, in de- 
naro. 

Il denno assicurato si calcola di 
L. 10000 per il solo fabbricato. 
Anche le case vicinesofirirono danni 

-— A Dardago s’incendiava ieri 
alle 2 uns. tettoia con legname e 
frumento da trebbiaro, di proprietà 
di Carlon Luigi detto Scopo. 

Il tutto era assicurato, ma per 
un valore di gran lunga inferiore 
al resto. 

— Dottore ln Zoelsiria 

Il giorno 15 col massimo dei punti, 
e cioò 90 su 90, dalla studio tori-! 
nese veniva diplomato dottore in 
Zooiatris il giovane concittadino 
sig. Ivo Ceschelli. 

Al neo veterinario vive  congra- 
tulazioni. 

CODROIPO. 
— La elezione del consteliere e 
vinelale* La vittoria del co. Rota 
17. — Oggi ebbe luogo in questo 
mandamento l'elezione del consi- 
gliere provinciale. Due erano i 
candidati che stavano di fronte : 

il Conte Dr Lodovico Rosa por- 
tato dai clericali e dai moderati, 
ed il cav. vff Bernardino Berghinz 
portato dai liberali democratici. Gli 


elettori da ogni parte giungevano! - 


in compatte schiere. I muri, le co- 
losne dei sottoprriici e perfino le 


erito Scatton, 236, L'esito della: colonnine della piazza dei grani e-!buone referenze. Bunnarstribuzione, 


rano tapeziato di manifesti eletic-! 





tali. Ls cataria la birrario erano: 
tigurgitaut: di elettori è di curiosi. 
Nel cortile di casa Rota, vi fu 
un grando affilire di elettori. ni 
quali fu dispensato il vino a volontà, 
Alte ote 9 fu sperta la.sala delîn 
votszione, Îl segzgio venne corqui- 
stato del pirtito Rota. Lo presie- 
dette- il sig. Aotiga giudica del 
Tribunale “i Udine. 

_ La lotta fu viva, 
7 Accorsero alle 
vecchi. ottuagi , tutti i preti, 
compreso Don\Arigelo Venerati il 
quale ha ‘compiùti i 90 annì 0, per 
la sua grava età, da smolto tompo 
non usciva di cssa, 

Ed cra, ceco + risultati: 


Il sottoscritto notaio 
rende: noto, che alle 
ore.9 ant. del 22 an- 
dante luglio, nel suo 
studio in Udine Piazza 
Mercatonuovo 4 se- 
guirà l'incanto per la 
vendita del fabbricato 


urne anche i 






Rot È i cca È 
Codroipo 205 viti hO voti macchinari 6 at 22 
Berti sé so > [ili ragione 

ivo » 
Talmagsons 127 » 14 i g 
Sedegliano 100 » 155 > TINTORIA: FRIULANA 
Varmo 60 >» 28» 
Camino 73», 1» 
. Totale —- — A VAPORE . 
308 con sede în Udine: 


Ls vittoria quindi arrise al cane 
didsto dei clerico- moderati, essendo 
riuscito il Uonte Dr Lodovico Rota 
con una miggioranza di 516 voti. 


TOLMEZZO. 7 
— Consiglio comunale. -- H Pro 
Siadseo di Udine e it Gindleo 
Gortani commemorati. 

18. — i Sindaco avv. Michele Beor- 
chia Nigris, appena aperta la seduta 
consigliare di ieri commemorò il Pro 
Sindaco di Udine avv. Erasmo 
Franceschinis, associandosi al lutto 
della città di Udine; e quindi il 
Giudice dott. Fabio Fortari, così 
repentinamente rapito si suoi fi- 
migliari, alla sua Cedarchis, al suoi 
concittadini di Tolmezzo. 

1 Consiglieri si associarono. 


— L'lugeguere: comunale. —- Pro. 
posta della Ginnta, respiata. 

Fra i vari oggetti trattati v'è puro 

quella in seconda lettura riguer- 

dante la nomina di un ingegnere 

Comunzle con lo stipendio di lire 


Udine 18 Luglio 1906, 
Notalo Ermacora._ 


Dell Oste Maddalena 


Lavatrice e Massaggiatrice 
Approvata dalla R. Università di Bologoa 
Servizio Musaggio a demicilio 
VIA GRAZZANO N. 444 


CRONACA CITTADINA 


LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ, 

cSenola ‘0 Famiglia ». Tori l'alto'si 
radunò. il consiglio direttivo ed ap. 
pens aperta la seduta‘il presidente 
comm, ‘prof. Di Pacila, comnaosso, 
comuiemorò con le seguenti parola 
il testò detunto consigliere, avv, E. 
Francescinis : ‘ È 

31 collega nostro,.l' amico farvido e stn 
cero dell'istruzione popolare, dopo una 
lunga e penosa lutta tra Ia vigoria degli 
anni tlorenti 6 l'insidia crudele di una 
malattia che nea perdona, a soli 34 anni, 
chiudeva la sua vita che dava atfidamento 
di un brillante avvenire. 

fo non dirò dell'uomo operoso, del pro- 
pugnatore di abile di ogni libertà e 








Ii Sindaco disse essere urgente bi- 
sogno del nostro Comune di procedere 
a vari lavori, quali richiedono l’o- 
para d’un ingegaore; e chi È Rngnatore, roabito di ogni lihertà, 

il a ggio lo 
Sile oe seni del Suaso, 2 |p}ansl popolari; di questa energia di questa 
li 4 balda speranza, tolta anzi tempio ahimd! 
Caneva, l’scquedotto etc. ; rilevò In] alta famiglia, alla città, nia patria, L'eo- 
spesa annua che il Comune coni quo di iivore, che, purtroppo, lo trasso 
ricorrendo agli ingegneri avventizi | s;opt non gi b, de mo) 0000) 
essere superiore di gran Iunga &|perte nie nigero sovente di prender 
quella proposta come retribuzione D'einotro dal notti etna amico vi E 
per Pei egendo Ingegnere. solava sfaggire ocossione di- favoririo c0t 
consigliere Tusonì sorge pro- 


Cai i pe 
testando contro queste asserzioni, |[, e Ta eogno di riooerare 
esnonendo come ormai il comune Ferla pubalca: Ira 
abbia già in pronto i progetti di 
tutte le opere in vista. Disse che il 
comuns non dere sddossarsi un 
talé aggravio, sia perchè l’opera 
dell'esecuzione dei lavori è an- 
cora un pio desiderio, sia anche 
perchè sono da preferirsi agli in- 
gegneri che abbiumo a Tolmezzo a 
quelli che si presentarono al con- 
corso per L. 

H cons. cav. Lino D» Marchi vor. 
rebbe condizicnsta la nomina al- 
l'epoca sicura dell’ esecuzione dei 
lavori in vista. 

Il Sindsco assicura essere i la- 
vori imminenti, però dichiara, qua- 
lora il cav. Da Marchi insistesse 
nella sua proposti, di accettarla, 

Il consigliere ing. Calligaris d ce 
di aver invitato In Giunta alla pre- 
sentazione di uno schema dei la- 
vori da farsi per poter constatare 
l’ opportunità della nomina. Lr 
Giunta non si curò della sua pro. 
posta e quindi dichiara di astenersi 
ai voto. 

Il Cons. Canfin dichiara di votar 
contro, dicendo di non vederne 
l'opportunità della nomina: i la- 
vori che si fanno apparire cotanto 
iuminenk e sicuri, non li crede 
ai, 

Il cons. Tavoschi si associa al 
Cons. De Marchi. 

Il Sindaco, a nome della Giunta, 
diobirra di declinare oguî respon- 
sabilità, qualora un giorno si ve- 
nisse a trovarsi in cattive acque 
per non avere il Consiglio annuito 
alla sua propesta avente il fine . 
precipuo dell economia per il 0-/ Fu infine stabilita la chiusura 

A % del corso annuale, e che l’educa- 

Il Cons. Tosoni, trattandosi di È 
Cosa che per il Comune potrebbe Dre venga riaperto H 17 agosto 
ortare le sue conseguenze chiude] *" 

‘appello nominsie. I voto viene 
contrario alla proposta della giuata. 
camera tI 


In ANDUINS 
Mandamento di Spilimbergo 


Stazione climatica alpina a 333 
m. sul livello del mara con rino- 
























Giunta taluce questioni, voleva. 0) 
tassi‘ a Lui personalmente lettere 
stanze, per evitare ritardi è gionaer 
più direttamente allo scopo. R°. 
per noi la perdita dall’ uomoopi 
’ingegno, che dedicava a fervii 
di questo valido e tehada propì 
dell'educazione del popolo; rapito’ inifanzi > 
tempo .all’affetto dei.suoi conolttadini. 
Egli lascia nelle nostre file.an vuoto che. 
sarà bon difficile colmare, 

Giungano alla sconsolata vedova ed silla 
sua Famiglia, le espressioni: sinceradel' 
nostro cordoglio ; valga in lo a lenirne - 
il dolore, l'immenso compianto di cul è 
circondata la sua memoria. 

Possa il ricordo dell'uomo forte e ga- 
ggiare sempre in mezzo nol e 
proseguire con: lena 


tà altamente. otvili, 
allo quali s'ispira la nostra istituzione, 

. Hi Presidente informò poi il Con. 
siglio che il giorno dei funerali, 
in segno di lutto, si tenne chiuso’ 
l’eduentorio e che una rappresen- 
tanza di consig'ieri ed una squadra 
di alunni, coll» rispettive maestre, 
presero parte al mesto corteo. 

omunicò quindi che gli ottimi 
coniugi Bearzi, in memoria dell’ a- 
dorata e compianta loro figliuola, 
mardarono al nostro patronato lire 


Ù Consiglio, per attestare in qual- 
che modo la sua riconoscenza, sia 
per tale cospicua elargizione, sia 
per le continue cure intelligenti e 
benofiche che Ia buona signora Me. 
lania Bearzi prodiga alla’ filantro- 
pica istituzione, deliberò d’ iscrivere 
ia defunia figlia fra i soci fondateri. 





. 
. 
Sabato si è chiuso il corso an- 
nualo ril’ Educaforio, con ua riu. 
scito saggio di ginnastica e di canto, 
Assistevano il Presidente a paroc- 
ohi con igl eri. Pei lutti che colpi. 
reno in questi ultimi giorni Ja l- 
stituzione, la Presidenza non fece 
alcun invito rimandando all'au- 


mate sorgenti zolfo ferruginose.|typno!aconsueta geniale festicoiuola. 
Commovente fu il saluto che i 


Albergo alla Posta ragazzi fecero alla Direttrice, alle 
rimesso completemente a nuovo edjiuseguanti e a quanti si occuparono 
ampliato. Locali spaziorissimi, ejdi loro durantesitanno, cara prova 
treschi, dispone di oltro 20 cartiere] del come cei ic Istituzione 
ammobigliate decentemante, Cuigina DER pure n ‘ rinvigorire ie 
cagslinga saua ed abbondante, con]membra e ad aiutare l'istruzione 
prezzi modici che non temono con-{dei figli del popolo, ‘tua anche ad 
correnza. Posta e talegrsfo aitigui(educarno nell'animo i sentimenti 
all albergo. Servizio di vetture per migliori, 
Spilimbergo e S. Daniele gioroa-| Alla brava Dirattrice è alle so- 
liero, lerti maestre, nonchè agli egregi 
FRATELLI BELLIN jsignori Santi e Montico c'ngratula= 
proprietari conduttori 


zioni sincera. 
- ever arto recon | = Un altro Inurrato. 
MPIEGATO. — Cercasi giovanelto 
fattorino, dai 14 si 18 annì con 











Alla Università di Padova si è 
laureato sabato in giurisprudenza 
il signor Egisto di G. B. Madrazsi, 
nostro concittadino. Auguri, 








Rivolgersi al nostro ufficio. 





lariana 


lana; 

i Consiglio dell''associozion 
Fraria_ Friulana tonna:sabitò sa- 

ta. Era qiasi al:completo. .Pre- 
hiedeva Îl ‘c6mrm. Domantes. Pedilé, 

d erano. pressati anche)’ ing, Paz 
xi il perito, Novelli: per. prender 

rio alla discussione “sulla qua 
tiono catastale. 

Il Prosidente comunicò le dimie 
ioni del. co. Daciszi da rann’ gliere 
provocate dell’ orario della sedute 
hoco conveniente ‘per il co, stesso, 
Si deliberò di mutara. l'orario e 

stabili cho le seduto abbiano 
ego nelle ore antimeridiana, in- 
di dl. Prosidente a fare cortese 

presso ilco, Deciani per-= 


ò ritiri lo dimissioni, 


Modifiche-al catasto, proposte dal 


perito E. Novelli e relazione del 
Sollegio degli ingegneri friulani. 

Il Presidente, comm. Pecile, vide 
omunicazione. dei. lavori. fatti..a 
questo proposito, dall’ Associazione 
Agraria, negli: anni decorsi ‘e ri 
thiamò" |’ attenzione del consiglio 

i voti fatti al Congresso nazio 

le degli agricoltori, tenutosi in 
dine nel ‘passato ‘settembre, 

Parlarono i signori : Ing, Can- 
siani, avv. Cappellani, ing. Pez, 

tav, Braida, perito Novelli ed altri: 
da discussione si ‘protrasse per oltre 


i- Si concluse riaffermando le delibe 
nzioni del passato settembre e 
Sotando un plauso a tutti i nuovi 
Studi ontastali fatti in Friuli. 

Circa: le ‘proposte relative alla 
itituzione dei ‘probiviri, il Consi- 
o approvò all'unanimità il se 
nte ordine del giorno propo; 
cav. Capellani e dal co, Decisi 
( HE Consiglio 
idell’Asseclazione: Agraria Friulana 

i considerato che nel: pochi conflitti in- 

guorti in ‘provincia.tra focatori e condut= 
gori di “terreni la parti in dissenso più 
volte Invocarona i buoni uffici dell’Asso= 
biazione Agraria Friulana : 
considerato che:per rispondere alla fi- 

Siuola dimostrata al nostro Sodalizio e 
pell’intendimento di faro opera egual- 
inonte utile at. proprietari e ai lavoratori 

ortano che, in man- 

nza e:in attesa della legale istituzione 
loi probiviri, si provveda orme meglio è 
possibile all’ aquo e:sollecito ricomponi= 
monto degli accennati eventuali confiitti ; 


i." delibere 
8) di Tatitulre' una commisatone dI cin 
Roe membri coll’ incarico di intervenire, 
e richiesta, per risol'vere amichevolmente 
conflitti che {insorge Jero fra proprietari 
N lavoratori della terra; 
5) di affidare alla stessa, nei casi «in 
Poi ad essa le parti con compromesso, 
bforiasero la decisione della controversia, 
li facoltà di aggregarsi altri quattro 
bembri, da sooglierst di volta in volta 
ill ambito il cui confiltto è sorto, due 
i proprietari, due tra t lavoratori 
la ter tranei però alla contesa di 


ito alla nominata commis- 
lsterminazione deli 
nella istruttoria 6 
bi suo giudigii, 


‘ 
| All'unanimità’ fu nominato il co. 
av. Eurico de Brandis rappresen 
dante dell'associazione agraria friu 
na, presso le fabbriche riunite 
ogli agricoltori italiani, della quale 
Agli fa recentemente nominato con 
di ere di amministrazione con voti 


+ letituto Uccellis. 
puola Complementare pareggiata 
n — Anno 1908 904. 
Ottennero la licenza senza esame 
e signorice : Comolli Omelli; 
fra Maria, Muzzati Fede, 
Lazzari Giuditta. 
Pi In seguito ad esame le signorine: 
Elo Chiarion Psola, Gerardis 
Luigia, D’ Orlandi Lea, Selenati Ce- 


Il caldo. . 
feramente eccezionale, nei due 
lorni passati.. e probabilmente 

e ancora nei vanturi, almeno 
qualche temo. Il termometro, 

che all'ombra, raggiunge i 35— 

gradi; al sole, passa i quaran- 

Intro, i quarantacinque /.. 

Un meteorologo scrive che nel 
feriodo di 130 anni ben poche estati 
fidero temperature così alte come 
2 presento. La caratteristica di 
Ues' anno sia in ciò che non vi è 
dran differenza fra le massime e le 
Pinime temperature e che anche 


L'arresto di un disertore. 
byicorderanno i lettori la notizia da 

èimezzo che il seldato degli sipini 
Mutarutti aveva disertato, 

ti sera il Csntarutti fu arrestato 

Pagnacco, e precisamente alia 

Marulins, dalle guardie cam- 
tri del luogo Egidio Aw:brosin 
iuseppe Toniat. 

Vedendo essi un individuo con i 
iti da estate da soldato degli 
eprovvisto solo del cappello, 
3 lo detto sui giornali della 

venuta diserzicne, lo arrestarono. 
Durante la notte fu rinchiuso nei 

nicipio di Pagnacco; questa mane 
3 condotto a Udine. 
FI Cantarutti è di Resna, 


ini, 


*|Sohinello d' 





=—-DI un lavoro edilizio 
cho ‘sbbellirà- ‘un punto cenirico 
delle-città-nostra,: parlava Friuli 
di‘Sabato ; quello ‘che il signor Pe 
trozzi fa.eseguire -nal--pianterreno 
della casa’ d'angolo fra. via Cavour 
e -viu- Belloni, Gli abbbellimenti — 
essendo già parzialmente fn antece 
denza vsegniti — si compiono gu 
progetto del compianto Giuseppe 
Driussi, assistento tecnico munici- 
pale, IT progetto degli attuali In 
vori, parò, è dell'ing civ G R 
Rixzani, il'-quale.arche li dirige 
avando scsliu emo osecutrica Ia 
nota impresa D'Aronco: cd a me- 
rito seccialo del v. imo si 
Girolamo e del figlio di lui G'o. 
Batt., l'esecuzione. procede assai 
benè a.con sollecitudine. 

= Poichè accennismo a lavori 
edilizi, notiamo ‘che sono incomin- 
giati-i lavori per la riduziona del 
tempietto di S, Giovanni, affidati al 
giovana.imprenditore signor A. Ger- 
vasi, 


= ln libertà provvisoria 

verso cauzione di L.:4000 fu posto 
l’Arnaldo Patriarca di Tarcento, 
che si trovava nelle ‘carceri di B»- 
logna arrestato per complicità nella 
spendita di banconote austriache 
falsificato, 


“ sie 
Corriere Giudiziario 
TRIBUNALE PENALE DI UDINE, 
Udienza del 15 luglio 
Violenze ed oltraggi 


contro le guardie ‘campestri di Porpetto. 


Secondo l’atto di accusa, Giacomo Pez 
d’ anni 29, Zenobio Di Bert d'anni dI, 
Pietro Grop d'anni 28, contadini, Pietro 
anni 19 moratore, Cornelfo 
Valentinis d’ anni 20 e Venceslso Di Bert 
d'anni 22 fornaciei, tutti di Porpetto, 
avrebbero la sera del 47 gennaio. a, 3 
«.effeso l’onore e il decoro » delle guardie 
campestri Pomenico Fellet e Domenico 
Liberale — in loro presenza ed in causa 
delle loro fanzioni — con le parole «ab- 
basso i guardiani !.. ladri? assassini / vi- 
gliacohi !» ed avrebbero anche usato vio- 
lenza contro i dus «Meneghi », 

Degli imputati non sono. presenti che 
due; Giacomo Pez e Pistro Grop; gli 
altri trovans! all’estero per ragione di 
lavoro, 

Difendono gli acensati gli avvocati Ce- 
lotti e Chiussi ; rte civile è rappre- 
sontata dall'avv. Ballini. 

La difesa domenda an rinvio... che non 
è accordato. 


Gli imputati. 


Giacomo Pez dice che andò all’osteria 
con alenni amici e bevvero Insieme due 
9 tre litri di vino. Nella loro atanza sell 
la guardia Liberale a cul dettero de bere 
e pol venhe pure l’altra guardia Follet 
ohe non si accontentò di bere diverai bic- 
chieri di vino, ma tracannò anche col 
boccale. Dopo, uscì dal locale è sl recò in 
una sala dove sl ballava, Una ragazza sì 
rifiutò di ballare con lui, mentre accettò 
l'offerta di un altro giovanotto, Egli ae 

enti 6 fece alla Ballerina :le sue ri- 
mostranze, Succease un piccolo. diverbio, 
Ad un tratto la guardia Fettet lo afferrò 
per io stomaco... e si sentì settato a terra. 
Era ubbriaco e non ricorda sìtro. Non 
profferì oltraggi, 

Presidente. Andaste però sì Municipio 
a chiedere sousa, l giorno dopo; quindi 
riconosceste di aver offeso in qualche 
modo. . 

Pez. Siccome wantii dire dagli amtoi che 
commisi stranezze, intesi domandarne 
sensa; ma non ammisi d’aver percosso 
nò oltraggiato lo guardie. 

G@rop Pietro fa anche lui all'osteria è 
andò al ballo. Con lui c'era un tale Sante 
Schiff. Vide ad un tratto uo poco di con. 
fusione per la gnisttone della ballerina, 
Dalla guardia ‘Liberata fu gettato contro 
muro. Andò pol subito a casa con i fra- 


{jtelll. Non era nbbriaco. Nella sala ci na- 


ranno state 60 0 60 persone, le quali tutte 
aridavano. 
Le guardie. 


Fellet Domenico, d'anni 28, euardia 
otmpestra, fu comandato dal Sindsoo di 
sorvepliare la festa da ballo, in unione gi 
collega Liberale. Sì ballava R_pagamento, 

== Verso le 9, racconta, fummo chia- 
mati da un ragazzo |] quale ci disse che 
nella ssla si bastonavano. Entrai e vidi { 
seì imputati che erano in baruffa fra di 
loro e con altri. 

Feci subito « fermar l'orchestra » e or- 
dinaì di sgombrare il locale. Fui ‘tosto 
olreondato e preso a pagni e caicidal Pez. 

Presidente. Pare invece che abbi 
vol preso per il petto il Pez, con cui a; 
vate prima stato a bere in compagni 
Abri, dicesi che accattasto anche nn si- 
garo virginia 0 bevesto col boccale. Bel 
modo davvero di fare il vostro servizio ! 

Follet, Fu ll mio compagno che, per 
Uberarmi, preso per il petto quelli che 
mi attorniavano. E” vero che accettai da 
bere e Il sigaro, ma dissero anche « Vuoi 
scendere dalla scale o dalla finestraf» 
glielo rifeg'i anzi al Liberale che mi aveva 
mandato di sopra a bere... 

Liberale Domenico, t'altra guardia, di 
anni 38, s'impappina maledettamente e 
contradice il compagno. Narra che senti 
gridare, quando entrò col Fellet: fuori le 
guardie ? assassini I.. Non fu percosso, nè 
vide il compaeno alle prese con alcuno! 
Non sa perchè presentò querela di al- 
traggi. ti sno compagno era jn piedi e 
non ricevette pugni, nè gli riferì nulla 
delle minaccle avute... 

Presidente. Ma allora, perchè firmaste 
il verbale d'oltraggio a violenzs ? Sarebbe 
stato meglio che andaste a fare un'altro 
mestiere ! (St ride) 

Dopo nn breve confronto fra le due 
guardie nel quale il Liberale perde addi 
rittura le staffe, fra le proteste della di- 
fesa e le interazioni del P. M., si passa 
® interrogare 

I testi. 

LImene Adolfo, segrutario comunale, udì 
verso le 10 di sera gridara sotto le fine- 
stre del Municipio: — abbasso !l Muni- 
ciplo 1 abbasso le grardie! Jadrl! agsaz= 
gini f.. — Non conobbe però, nè potrebbe 
dire chi fossero coloro che gridavano. Dopo 
sporta dalle guard'e la denuncia, fu fatta 
un’ inoblesta dal Brigadiere dei RR. Ca- 
rab'nieri. 

Zaia Alessio, d'anni 2Î, agricoltore. Fu 
presente alla baruffa nella sala di ballo. 
Non potà capire coms .3! svolsa Îa cosa; 
vide soltanto la guardia Fellet senza ber- 
vetto: gli parve che fosse ubbriaca, non 
così 1 eltra, 11 Liberale, 

Bottoè Teresa d'anni 34. Arssisti alla 
soens del rifiuto di bsllera da perte di 





una ragazza, col Pez. Vide la guardia 
« sburtar fora» la gente, Non può dire 


dhe: vol P 
‘Abbasso le musiohet: È 

1 brigadiara fece rapporto li sto: 
‘deunnola. data. dalle guardie stesse; 
uardie fon gli parvero nbbriache,:La 
inohiesta non lo 
veri autori delle 
Schiff venne pot in ufficio a dirgli 
esservi altro persone, che oltre gli accn= 
sati provano gridato; mn non seppe fare 
nomi, 

i peri, Giuseppe, d' 

‘orpetto, prende una strapazzata:-del 

P. M, perchè, nel dare oggi informazioni 
sugli noonzati, mad: 
zioni sulla loro mor: tà; 
vieno poi a diro cho in gnardia Follet, 
perohè fu carabintere, vuol fara anchs 
il poliziotto a gira sempra col codics pae 
naîe in tasoe. Lo ppi una volta per ub- 


. |briachezza. (Rumori) 


Del Pin Luigi, Sandri Romeno, Grop 
Achille; al qusle le guardie da lu! cons 
dottedaicerabinleri non pervero ubbriache; 
non dicono nulla di muovo. Zenier Giu: 


guardia Fellet era ubbriaca, più del Paz; 
Dri Vincenzo presente quando le 
guardia Fellet tracannava il vino col boo- 
scale s; ollare dia fumare, L’ oste 
guin Antonio, ebba couferma dalla guardia 
Fellet che non fa percosso nè Rettato 
terra — e la sna deposizione secca un 
poco la guardia, che interrompe con ‘un 
= Non è vero !-- reprezso dal Presidente, 
1 quale lo fa tacera dicendogli : 
Andate là che fate delle belle figure! 
Valentinis Elena vide cadere a terra il 
Pez per una spinta ricevute dalla guardia 
Pellet, ma non vide che io guardie fos= 
sero percorse dal Grop, nò dal Pez.i 
Bragagnini Eno, Mandolini Alessandro, 
Buidai Giuseppe, Schiff Sante, sono testi- 
moni che non videro gli imputati nò far 
violenze nè oltraggiare, 
Parte civile è P. vifnistero. 
che a dire i! vero di sembrano in questa 
causa aver molto filo da torcsra per s0- 
stenora le loro test, deta la condotta delle 


condusse “a -conoscare 1 |salinga: 
grida, Anche un certo|di-anni 1 
Zanuasi fu Gio, Maria d'anni 


seppe d’ anni 30, contadino, dice che -Ja|: 


‘mente. L’ es: 





guardie e le loro contraddicenti deposi= 
zioni non sorrette da serie ed attendibili 
dichiarazioni testimoniali, chiedono sen- 
tenza di colpabilità. i 
La difesa 
degli avvocati Celotti e Ch'ussi, ‘ briltan= 
tissima e piena di frizzi alquanto pur- 
genti per la Parte Civile che investono: 
con grande vigore, è una carica a fondo 
contro le fnardio campestri, : Domenda 
naturalmente un verdetto d’ assoluzione 
degli imputati; e, 
che questa sia minima e con 1° appli 
zione delia sospensiva, in omsggio:i 
nuova Legge sulla libertà condiziona! 
La sentenza. 

Condanna Pes Giacomo 8 giorni 25 dl. 
reclusione e L. 50 di multa, DI Bert'ai 
giorni 30 e L. 60, Grop'a giorni 25 e L. 50; 
Schinello a giorni 20 e L. 41, Valentinis 
a giorni 25 e L. 50 e DI :Bert Venceslao 
a giorni 30 e Danni e spese da li- 
quidarsi in separata sede e provvistonale 
per la Parte, Civile n L. si 
eneficio della: sospensiva della: pena per 
Mi Pez Giacomo, il Grop e lo Sohinello. 


— Orfanotrofio Tomadini, E. 
sami di licenza. 

Davanti alla Commissione esamina- 

trice composta dei sigg. Sutto prof. 

Luigi presidante,Clementig @. 


Comm:; suo eseguiti in 


tre. IL 
questo orfanotrofio gli esami di 
cenza delle ‘elementari. Gli alunni 
inscritti nella classe V: furono 13 
i frequentanti ed-i-presentatisi agli 
esami, 44;.i licenziati furono 10; 
i rimanvati; 1. 1 

— I premiati friulani all'istituto 

di belle arti a Venezia 

Isri:nella' sala dei ‘Primitivi della 
gallerie: d’artcantica. ebbe luogo la 
solenne. cerimonia:‘della chiusura 
duil’anno scolastico e della distri- 
buzione deipremi. 


Io premio con medaglia il siguor 
Cadel Vittorio, di Fanns, 


Scholl O-car di Gividale, 

Corso speciale di Ornato anno 
ILo secondo premio con- medaglia 
sie. Zanelli Luigia di Codroino, 

Nel corso comune anno III se- 
condo premiocon medaglia sig. Bi- 
doli Sante di Monfalcone. 

Corsa speciale di Scultura anno 
1.0 Io premio con medaglia Patuna 
Ferruccio da Gradisca. 


Da Trieste. 


IRIESTE, 18. Fu messo in libortà 
provvisoria il segretario della So- 
cietà Ginnastica signor Luigi Sal- 
vator, 

Questa notte, al confine di Visco, 


“[fu dai gendarmi arrestato il signor 


Giuseppe Sillani, contro cui era 
stato spiccato mandato di cattura. 

I barbiere Carlo Birgel fu pure 
messo in libertà, 


STATO CIVILE 


Bollettino settimanale dal 10 giugno al 16 
luglio, 


Nascite. 
Nati vivi maschi fl femmine 10 
» morti, » -_ » î 

» Esposti » — » 

Totale N. 26 

Pubblicazioni di Matrimonio. 
Valentino Degano bracciante con Luigia 
Petri tersitrico — Martino Papparotto a- 
gricoltore con Maria Michelotti contadina 
= Alessio Valentinnzzi agricoltore con 
Pierina Modonutto contedina — Abramo 
Rell'ina operaio di ferriera con Luigia 
Zoratti tessitrica — Angelo Fernglio mu- 


Giovanni Tono implegeto comunsie con 
Ermelinda Depoli casaiinga — Antonio 
Pigani agricoltore con Anna Colautti tes- 
sitrioe — Pietro Cecotti agricoltore con 
Giulia Della Rossa Casalinga 

Matrimoni. 

Nob Eugenio Munari de Neufeld impte- 
gato con Virginia Furlan sarta — Lal 
Gorl falegname con Ida Chiandetti seta- 
tuola — Vincenzo Muradore agricoltore 
©R Rosa Bra'da contedina. 

È = Morti a domlcHiio. 

Bagilio Castellani fu Giovanni di mesi 5 
@ giorni 10 — Elfo Tonutti d: Angelo di 
Test 6.—-Noemi Agosto di Luigi di anni 
4 6-mesì 2. Giuîio Del Mestra di Giuseppa, 
d’anni 93 fontaniere comunale — Giureppe 
Nonino fa Giacomo d'anni 65 possidente 
— Giovanni R'zzi di Pietro di giorni 28 
=> Ania rarpnelutti-Cremose fu-Giovanni 


sattini di mesi 6 — Olga Passva di: Pietro 





di mesì 3 — Anna Cattarossi di Umberto 
di mesi i è giorni 17 = dott, Eramo 


in caso di condanna;i. 


i[titolo di lealtà.la 


si ia ‘signor | Use: Po " 
condo premio con medaglia. sîgni zazione della sua Redazione rive- 


esporre senza-una 


ratore con Rosa Petri zolfaneilaia — rag.! 


d’anni‘70 forneia = Augrsto Sgobino di- 
Ermogene:d’”anni 23 opera'o-=:-Valia.Co-: saluti, 





Pancesco i 
Gio, Batta Cozzi di Giovanni 
35-operaio —-Angela Querini Cene- 
colo -fu-Amadio di anni 80 cssalinga — 
Rodaro fa Antonio d'anni 3I 08- 
7° Gluditia-Sautolo dl: Giasepp® 
‘e giorni 16-> Anna Giusti 
77 casalinga. 


Morti nel’ Ospitale Civite:: 


‘Luigia Olocphiatti Colussi fu ‘Atgelo di 


anni 32, Sindsco qual pi ensalinga — Giuseppe -Colngnatti 
ta 
‘enzo -Strl: 
rta dio'tara=|barbiepa— Vaîontino Coccoto fa 
richiamata;; d'anni 71 morator» — Teresa Del Fabbro 
Folla:fu Giusoppe d' i 
Giuliana ! laudreotti 
frattivendola. 


mo d'anni 49 facchino -— Vin- 
ingher fa Gio. Batta d’atni 75 
Leonardo 


ann 62 casalinga — 
fu Pietro d'ann 68 


Morti nell’ Ospîzio Esposti. 
«Pietro. «Randi di mesi 3 e giorni 44 


Totale N. 24}. 


--:-Rallentamento è maistero. — 
LORDRA, 18, E' giunto il se- 


‘guente dispaccio, ner Îa Via di Fa- 
[saD, in data del 14, dal campo del. 


l’esercito del gonersle Carochi, 
senza indicazione di località. 

:.Le pioggia sonò temporaneamente 
cessato. Il 


selusivamente di legumi del paeso. 
Il:censore sopprime tutte ie no- 
tizié-imporianti. Da una sestimena 
i giornalisti ignorano I 
i. movizoenti dell’ssescit. 
nerale Curochi e qualunque avve- 
Rimanto dol teztr» delia guerre, 
NIU CIUANG, 418, La sista nelle 
perazioni militari: continue; non 
vi:è nessuna’ notizia sui movimenti 
dei ‘giapponesi. Ls connoniera Si- 


O0SA risalì: il Fiume, in ‘attesa? 


venimenti. 


*"VWosoovernatore' assassivato, 


PIETROBURGO, 17 I viregaver 
gtore dol Governo di Elis: bathpol, 
hel Okucsso, maggicr generale 
dreiav, fu proditorismente 
nato questa sere, ad Adiix 


Luigi Montico, gerente rssponsabile 
OOERITTZA SAI TALE 
Dichiarazione. 


Applioa il:|:; Il sottoscritto d'chiara non es- 


Sere veri tutti quei particolari da 
lui raccortati al corrispondente del 
«Gazzettino » ed eggiueti în orna 
mento all’ incidente eccerso ad un 


ufficiale del Presidio, incidente che|P"I8, 


dette luogo ali’ articolo apparso jl 


n 30-Giugno u. s, sul giornale stesso 
seppo £ Como. e Brisinello Valen- {sotto il titolo « Marte e Venere» 


‘A c:mpleta soddisfazione della 
persona involontrrismente offesa 
autorizza par amor .del vero e a 
pubblicazione di 
quanio supina; 
Udine, 16 luglio 41994. 
avv. A. Baldissera. 
SOTA LET LE TIE OE NET 
Comunicato 
Udine, {7 luglio 4904. 
Egregio Sig. Direttore, 
I navigati compilatori dei Friuli 
bano voluto sollevare nel nume 


Nel corso preparatorio si'‘meritò|di ieri con dello pero!e ingiurios 
quanto sgrammaticate usa questinne 
di 


lì indegnità: sul conto del sotto» 


Nel corso comune anno ILo se- acco, «giovane giornalista » ac- 


idolo di avere senza astoriz. 


lato l’autore di certa inf.rmazioni 


accolte dal: Gazzettino. Lasciacdo 
giudica il'pubblico sulla cirrettezza 
di interlequire in una questione 
quando su questa pende sucora il 

iudizio dei probiviri, mi preme di 
dichiarara:che quanto ieri ha pub- 
bliento Il-:Friuli nen è che an 
cumulo .di:indogne falsità. 

E non-pesso fare 0 meno di 
esprimora tutta la mia marsriglia 
per il continuato inesplicab le con- 
tegno tenuto ‘durante questa ver- 
tenza ds detti: signori, ed in specia! 
modo dal’eronista Stringari, che 
dovrebbs: ricordarsi come egli fu 
uno dei primi a sparpazlisre par 
la città.il:nome dell’informatore, 
portando: per giunta al Gazzettino 
una brillante desc-izione del noto 
fsito, destrizione che non venne 
pubblicata su parere di Filippozi. 

E potrei aggiungere sl re osser- 
vazioni in proposito, ms quando ls 
leggerezza la-:scortesia di certi 
giornalisti: giungono a! punto di 
prova palpabile 
al pubblico -disdoro la dignità di 
un collega: contravvanendo  alls 
disposizione déllo Ststuto di quel 
2ode! izic della stampa n cui esci si 
appcilrno, mi erado dispensato dal 


il’aggiungore la benchè minima pa 
i rola. 


Ormai ogri persona onesta deve 
essarsi formata uns convinzione in 
proposit‘, © sîno sicuro di avere 
con me quanti hauno un po’ di 


{buon senso; 


De! resto sottop-ngo fidente tutta 
ia mia condotta al giudizio sereno 
dei prebiviri, e se il Friuli ad onte 
di un giudizio il quale non potrà 
essere cha x mio favore, conta di 
mettermi ancora in ballo, io faccia 
puro, Io mi permetterò solamente 
di suonsre quando lo ‘crederd op- 
portono a nel modo che mi seme 
brerà più adatto, 

Nella speranza che Fis, sig. Di- 


rettore, vorrà . pubblicare. questa 
mia nel suo accreditato giornale, 
Le 
pati ringraziamenti i più rispettosi 


porgo assieme ai miei anteci- 


“Dervotissi i dI 
v Eroili Enrico 


tolo si dissocer rapide» 
Si nutre quasi c-! 


tarmente | 
dI ge! 


Pasquale 


di 


Si eostreiscone 


CALDAIE € 


PR 
°° o 
Bevande raccomandate 
per l’ Estate 
HI E ° "° ” 
Granatina, Bibi aimpattaname è mne 
SaR teeifabili della gola. Alla bottiglia 
bibita molto rinfre 


Sola Champagne, scanto; presa poi ai 


Seltz presenta tutti i caratteri del vero 
Champagne. Alla bottiglia L. 2.50 


Monta Blapigle, cicocissime periaiì 


etticacissima par la di- 
pure la respirazione. 


‘stratto dalla mela granata. 


estione, facil.tundo 
Alla bottiglia 


Confezionato con puro 
Caffè Moka dissetatore, 


Sciropp 0 Calf di sapore delicatissimo.. 


Alla bottiglia L. 2.50. 
SPECIALITÀ” 


Alpen Bitter 


ADOLLO PARMA, Via Mercatoree 
obi, c. . 


Pe— 


ERRO-(HINA-BISLERI 


NOCERA-UMBRA | 


(SORGENTE A 


Il sig. Quintino Conti, pro- 
prie‘ario del negozio di Oreficeria» 
Gioielleria-Orologeria-Ar- 
renteria, sito in piazza S. Giacomo, 
avverte la sue spettabile ‘clientela cha, 
mercà un grosso blocco fatto dei soprain= 
dicati articoli con una ossa d'Italia riti- 
ratasi dal commercio, può dare la merce 
a prezzi di fabbrica, s non 
teme nessun confronto. : 

Ogni persona, prima di faro acquisto; 
dovrebbe visitare questo primario negozio, 
non fosse altro per confrontare i prezzi e 
la merce ; e vi troverà articoli modornis- 





simi, a huon prezzo, dall’andante al più 
rioco. 


REGALI HOVITÀ per ceni occasione: 
Oro 18 carati: 

Avviso ai Ciclisti, 

Fa noto ai si i cielisticha, 
avendo fatto un farte acquisto 
merci narionzli ed estire, posso 
fornirli d’ottime bicielatte garan. 
tendone il perf.tto funzionamento 
0 l'ottima qualità del materiale. 


| Bicielette da L. 150 


E «perio goramo sd. sccegsori a 
prezzi convenienti, da non temere 
concorrenza, 
Con stima 


GIOVANNI FLORETTI 
Via della Posta, 18. 


via = 
(}REFICE INCISORE trova pronto 


min:strazione del Giornale. 


Prof. E. CHIARUTT 


| SEMOIALISTA 
per Malattia ‘Inferne- e -Nervose: 


consultazioni dalle ove 13 alle 14 





Fiazza Herestanzate {D Greene) 


Igienica @ deliziona 


In UDINE 3resso la hottigli*rie 


CA DITTA 


Tremonti . 


UDINE . I; 
Impianti Completi 


\TTERIE 


Deposito di qualsiasi oggetto per Latterle e Gasbifici, come: 
Caglio - tele = coloranti - termometri = baot 
nelle - secchioni + sonde 
per caglio « cremometri «‘lattoderisimiétri « 
serematrici centrifughe = stacòi - pannarole 
= fassere - mestoli - lame d’aocialo - ecc. c00) 


raschie - misure 


FORNELLI 


per la fabbricazione di qualisasi tipo di formaggio: 
EE più economico e razionale fornaio por latterie è il 


Distributore del fuoco 
brevetto Tremonti 
promiato con la massima onorificgaza alla Esposizione di Udine “gg 


>> -- 
— ARTA 
Albergo alla Posta 


(tiaessa a quovo) 
Bella posizione » Cameriere vitto... 
A prezzi modicissimi - Indica» 
mo per famiglie - Posta é 
ato in albergo. 


Premiata Farmacia si 
Giulio Podrecca. 
CIVIDALE Cda 
Emalsione d'olio puro di tegatò'di'mer- 
tuzzo inalterabile con 1; ni ‘di joaloe 
e soda a sustanza vegetali. Sir 
Bottiglia piccola L. {,-=, media L. 1.75, 
grande L. 8, È 
Il Ferro China Rabarbaro o st sovrano 
rinforzatore del sangue. Bottiglie L. 1. 
i vennero premia: 
Oro all izione:cam.: 
internazionale di Roma 1908 
con Gran Prìr e medaglia d’ oro all'Espo= 
sizione internazionale di Parigi, 
cemtitenni 


Da vendere. 


n circa 500 metri dalla St:zione” 
ferroviiria verso porta Roschi ter: 
reno, anche a spezzati, (area 
bricab.le) posto sulla ferrovia in 
mezia a due diramazioni dell’ac 
que dotto, 1 

Per informszi:ni e trattative rif... 
vo!gersi e! sig. F. L. Sandri, Via. 
Acuileia: N: 46, Udine, h 


‘a 


ai covernativi — Estrw:: 
iosa » morzlo — Lingue 
Musicn'a gir nastita — 
tire 360 — IL Gole 
legio resta serapre ajicrto, Chiedere 
regrammi al o 
Direttore cav. L. VINANTI, 


i 
Ino." fachini e gehia 
PREMIATA FABBR. BILANCIÈ 
. (ex G. B, Schìavi) dei 
Afficina meco. 
unine © 
‘ Medaglia d'oro-all’Espoz. di Udine 1903 > 
Pesa-vagoni 39 Tona, 
da 70 quintali: co 
Baschules da 3,5, 8610 ali 
BILANCIE A PENDOLO 
e stadere d'ogni portata... 
Pesi e Misure 


Costruziono e rinarazione di midcchine È 
{Garaig} 


Piano d’ Arta 
Stazlono balneo elimaticaa m.6008: ni. 


ALBERGO POLDO 
STAB. CLIMATICI 


collocamento. Fadirizzo all'am-{d 


ziono elettricadi ‘tutti è tooali. 

Cure idriche ed elettriche. come 
pieto -— Bagni a.vapore.+=- ; 
minerali sulfutei: — Boschi resi. 
nosì presso 1 Alberg: 


tomnis. = 


i Bath SLI) 
































cere at 9 cantù *  Obil'esiero, si. ricevono eeciusivamente, per lì Nosywo ‘pale, presso \gio--pripoipale. 
Li TI Vis San Paolo, 11 — ROMA Via di Pieira 9 — GENOVA A Piazia Fontane Marose 27 — FREE 1 
E © NS0TZ10. SCIA Via Spaderie 14 — BOLOGNA Vis Rizzoli 34 — VERONA “Via cappio” 12 — PARIGI Ruò Perdontiet. 
ei) w 


ricci e 




























. « Alimento coniple. 
fo pei bambini a baso , 
di ottimo Intte dello È 
Alpi Svizzere; suppli. 
sce l'insufficienza del * 
lutte materno e facilità 
. lo svezzamento », 






mardarsi dello innumerevoli inlsilicazioni, |> 
Riehi ‘odore sali’ letta la Marea Bepositata, 6 rulla capsula In Mares: 
di:-garenzia del Controllo Chitaleo-Parmanento: Ttallano . 





ATARRO 


A coLLi 


igarette: Polvere 







vincia 


Magazzini Specialità 


CANDIDO BRUNI ze 


Rappresentante depositario 


ISERNIA ZIE En e 


‘Calzaturificio Italiano di. iVare 
| menlfattarat Hallani 7 Giovanni Gllordlai di Porto 


i Ple sii FIRSCIIAETAA 
















EMPORIO 


BUSTI 










DETTAGLIO 
PACILITAZIONI AI -RIVENDITORI 












ftuso della Pro 
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pavimento di farquets, Mattoneltà, . ala  Veneztana;:” 
"o Mobili e tappeti linoleani. A 


Oli è Grassi 
(7) 3 


si dle siero pe 





d 
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pIÙ 





0. Alenuts alle princivsli Esposkeigni dl 
ri modici ‘o socialisti d'On ar 






Farfina Wkittéa Itali 


Paganini Villani a ©. - 
è arrivata oramai alla magglora pr fe: 
potenzialità nutritiva tanto da esser gi 
“an Estfra, Tutto te madrì dis a dungus la pi 
‘nni Villani & ©. d domzadin * assolutani ti 
Mod, 412 E Ta regcente marca di fabbrici. 











Badare alle 
ta dicitura Paganini Vil ani & ©. 
ra siampata in rosso, (Vene ta pro: 
herlo del Regno). 


ornale 


gI 






Rappresentante pel Friuli delle rinomate 


Motociclette “ WANDERER,, 2‘, HP 


con accensione eletiro-magneto 


e garanzia legale d'un anno del perfetto fonsionemento, ff 2 = Do tiff ti 


sia Rasa recare È 23 
Rezza re en ii 









 Migli 


sonservazione delle tela e di cor 


sotani HOCE - itians 


108, grasai d' ‘adesione de 
















N° La Patriaè il 








Dro ESE: PRETI EROI ECTS cionpia di a S «ni vogviali o malte, vw i 
AMARO BA 

Li 

i 

a base di FERRO - CHINA- RABARBARO 5 

Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 3 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace edili migliore ricòstitutnte’ tinicò # 

€ digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbero, oltre d'attivars una m 
huona digestione, impedisce anchè la stitichezza originata dal solo Ferro=China, È 

USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendéndoné dopò il bagno rinvigosce ed eccita i’ appetito. ; ne 

È Vendesi în tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. Ò z 
ii i 

5 Be le domande alla Ditta: 2 G. F ratelli BAREGGI- PADOVA. ‘ 
x Deposito per Udine presso i farmacisti Giacomo RE L. V Beltrame Piazza Vi. Lo e Fabris Angelo n 
fur 








: Veio 1904 — Fiporratia Domenios Del Biato, 


